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ANTIFONA D’INGRESSO Cf Is 48,20 

Con voce di gioia date l’annuncio, fatelo giungere 
ai confini della terra:  Signore ha riscattato il suo 
popolo. Alleluia. 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spi-
rito Santo. 

A.    Amen. 

SALUTO DEL PRESIDENTE 
P. Il Signore sia con  voi. 
A. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE 
P. Riconosciamoci tutti peccatori e perdonia-

moci a vicenda come Dio perdona a noi. 
(Breve pausa di silenzio) 

Signore, che hai dato la vita per noi, 
Ky ́rie, eléison. Kýrie, eléison. 

Cristo, che ci chiami amici,  
Christe, eléison. Christe, eléison. 

Signore, che ci scegli e costituisci perché 
portiamo frutto,  
Ky ́rie, eléison. Kýrie, eléison. 

P.  Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna. Amen. 

INNO DI LODE 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini amati dal Signore. Noi ti lo-
diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-
chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Si-
gnore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu 
che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 

COLLETTA 
Dio onnipotente, fa’ che viviamo con intenso 
amore questi giorni di letizia in onore del Si-
gnore risorto, per testimoniare nelle opere il 
mistero che celebriamo nella fede. Per il no-
stro Signore. Amen. 
Oppure 
O Padre, che nel tuo Figlio ci hai chiamati a-
mici, rinnova i prodigi del tuo Spirito, per-
ché, amando come Gesù ci ha amati, gustia-
mo la pienezza della gioia. Per il nostro Si-
gnore. Amen.

La vocazione all’amore è innata nel cuore umano e nella Pasqua di 
Gesù acquista una particolare e definitiva luminosità. Nell’oblazione di 
Gesù la carità si rivela in pienezza. Infatti il discepolo avverte nella pa-
rola e nell’esperienza di Gesù come la capacità della carità scaturisca 
dalla elezione creante del Figlio. Se egli infatti non si ponesse abitual-
mente e attualmente in rapporto con noi e noi non ci lasciassimo attrar-

re da lui, come potrebbe scaturire la vera reciprocità nell’amore? Sarebbe impossibile! Nel sentirsi amato, il disce-
polo si sente ricreato poiché diviene il luogo del Cristo che in lui ama e continua ad amare l’umanità, e avverte la 
vocazione a vivere come Egli ha vissuto.
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PRIMA LETTURA 
Anche sui pagani si è effuso il dono dello Spirito Santo. 

Dagli Atti degli Apostoli  
10, 25-26.34-35.44-48 

Avvenne che, mentre Pietro stava per entrare 
[nella casa di Cornelio], questi gli andò in-
contro e si gettò ai suoi piedi per rendergli o-
maggio. Ma Pietro lo rialzò, dicendo: «Àlza-
ti: anche io sono un uomo!».  
Poi prese la parola e disse: «In verità sto ren-
dendomi conto che Dio non fa preferenze di 
persone, ma accoglie chi lo teme e pratica la 
giustizia, a qualunque nazione appartenga». 
Pietro stava ancora dicendo queste cose, 
quando lo Spirito Santo discese sopra tutti co-
loro che ascoltavano la Parola. E i fedeli cir-
concisi, che erano venuti con Pietro, si stupi-
rono che anche sui pagani si fosse effuso il 
dono dello Spirito Santo; li sentivano infatti 
parlare in altre lingue e glorificare Dio.  
Allora Pietro disse: «Chi può impedire che 
siano battezzati nell'acqua questi che hanno 
ricevuto, come noi, lo Spirito Santo?». E or-
dinò che fossero battezzati nel nome di Gesù 
Cristo. Quindi lo pregarono di fermarsi alcuni 
giorni. 

Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE   
Dal Salmo 97 (98) 

R.  Il Signore ha rivelato ai popoli la sua 
giustizia. 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo. R. 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d'Israele. R. 

Tutti i confini della terra hanno veduto 
la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni! R. 

SECONDA LETTURA  
Dio è amore. 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
4, 7-10  

Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché 
l'amore è da Dio: chiunque ama è stato gene-
rato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non 
ha conosciuto Dio, perché Dio è amore.  
In questo si è manifestato l'amore di Dio in 
noi: Dio ha mandato nel mondo il suo Figlio 
unigenito, perché noi avessimo la vita per 
mezzo di lui.  
In questo sta l'amore: non siamo stati noi ad 
amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha 
mandato il suo Figlio come vittima di espia-
zione per i nostri peccati. 
Parola di Dio. 

CANTO AL VANGELO 
Gv 14, 23 

R. Alleluia, alleluia 
Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il 
Signore, e il Padre mio lo amerà e noi verremo a 
lui. 
R. Alleluia. 

VANGELO 
Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita 
per i propri amici. 

Dal vangelo secondo Giovanni  
15, 9-17 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Come il Padre ha amato me, anche io ho a-
mato voi. Rimanete nel mio amore. Se osser-

LITURGIA DELLA PAROLA 
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verete i miei comandamenti, rimarrete nel 
mio amore, come io ho osservato i comanda-
menti del Padre mio e rimango nel suo amore. 
Vi ho detto queste cose perché la mia gioia 
sia in voi e la vostra gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate 
gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessu-
no ha un amore più grande di questo: dare la 
sua vita per i propri amici. Voi siete miei ami-
ci, se fate ciò che io vi comando. Non vi chia-
mo più servi, perché il servo non sa quello 
che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato ami-
ci, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio 
l'ho fatto conoscere a voi. 
Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi 
e vi ho costituiti perché andiate e portiate 
frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto 
quello che chiederete al Padre nel mio nome, 
ve lo conceda. Questo vi comando: che vi a-
miate gli uni gli altri». 
Parola del Signore. 

PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,  
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli:  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese 
dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto 
uomo, tutti si inchinano. 
e per opera dello Spirito Santo   
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  
morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,  
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati.  
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 

mondo che verrà. Amen. 
PREGHIERA DEI FEDELI 

P. Il Signore Gesù, che ci ha scelti, ci invita a ri-
volgere nel suo nome la preghiera al Padre.      

L. Diciamo insieme: Conservaci nel tuo a-
more, Signore. 

Per la Chiesa, perché favorisca il dialogo 
internazionale, per portare solidarietà ai 
poveri, speranza agli infelici, pace a tutti 
gli uomini, preghiamo. 

Per tutti i membri delle nostre comunità, 
corresponsabili della loro vita e missione, 
perché contribuiscano al sostegno econo-
mico della Chiesa Cattolica. 

Per i governanti, perché promulghino leg-
gi giuste che rispondano alle necessità dei 
più indifesi e bisognosi, preghiamo. 

Per le famiglie divise dalle discordie, per-
ché ritrovino il coraggio di perdonare e la 
volontà di dialogare, preghiamo. 

Per noi qui riuniti, perché rifiutiamo un'e-
sistenza dominata dall'orgoglio e dall'egoi-
smo e riscopriamo la bellezza dell'amore 
fraterno in Cristo, preghiamo. 

P. O Padre, accogli la nostra preghiera e do-
naci di osservare i tuoi comandamenti, per 
rimanere sempre nel tuo amore. Per Cristo 
nostro Signore. Amen.
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SULLE OFFERTE 
Salgano a te, o Signore, le nostre preghiere 
insieme all’offerta di questo sacrificio, per-
ché, purificati dal tuo amore, possiamo acco-
starci al sacramento della tua grande miseri-
cordia. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

PREFAZIO - Pasquale V 

ANTIFONA DI COMUNIONE  Gv 15,5 

Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto: 
senza di me non potete far nulla. Alleluia. 

DOPO LA COMUNIONE 

Dio onnipotente, che nella risurrezione di 
Cristo ci fai nuove creature per la vita eterna, 
accresci in noi i frutti del sacramento pasqua-
le e infondi nei nostri cuori la forza di questo 
nutrimento di salvezza. Per Cristo nostro Si-
gnore.  Amen.

Nel Vangelo di questa domenica (Gv 15,9-17) 
Gesù, dopo aver paragonato Sé stesso alla vite e 
noi ai tralci, spiega qual è il frutto che portano co-
loro che rimangono uniti a Lui: questo frutto è 
l’amore. Riprende ancora il verbo-chiave: rima-
nere. Ci invita a rimanere nel suo amore perché la 
sua gioia sia in noi e la nostra gioia sia piena (vv. 
9-11). Rimanere nell’amore di Gesù. 
Ci chiediamo: qual è questo amore in cui Gesù 

ci dice di rimanere per avere la sua gioia? Qual è 
questo amore? È l’amore che ha origine nel Pa-
dre, perché «Dio è amore» (1 Gv 4,8). Questo a-
more di Dio, del Padre, come un fiume scorre nel 
Figlio Gesù e attraverso di Lui arriva a noi sue 
creature. Egli dice infatti: «Come il Padre ha a-
mato me, anche io ho amato voi» (Gv 15,9). L’a-
more che Gesù ci dona è lo stesso con il quale il 
Padre ama Lui: amore puro, incondizionato, a-
more gratuito. Non si può comprare, è gratuito. 
Donandolo a noi, Gesù ci tratta da amici – con 
questo amore –, facendoci conoscere il Padre, e ci 
coinvolge nella sua stessa missione per la vita del 
mondo. E poi, possiamo farci la domanda, come 

si fa a rimanere in questo amore? Dice Gesù: «Se 
osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel 
mio amore» (v. 10). I suoi comandamenti Gesù li 
ha riassunti in uno solo, questo: «Che vi amiate 
gli uni gli altri come io ho amato voi» (v. 12). A-
mare come ama Gesù significa mettersi al servi-
zio, al servizio dei fratelli, così come ha fatto Lui 
nel lavare i piedi ai discepoli. Significa anche u-
scire da sé, distaccarsi dalle proprie sicurezze u-
mane, dalle comodità mondane, per aprirsi agli 
altri, specialmente di chi ha più bisogno. Signifi-
ca mettersi a disposizione, con ciò che siamo e 
ciò che abbiamo. Questo vuol dire amare non a 
parole ma con i fatti. Amare come Cristo signifi-
ca dire di no ad altri “amori” che il mondo ci pro-
pone: amore per il denaro – chi ama il denaro non 
ama come ama Gesù –, amore per il successo, la 
vanità, per il potere…. Queste strade ingannevoli 
di “amore” ci allontanano dall’amore del Signore 
e ci portano a diventare sempre più egoisti, narci-
sisti, prepotenti. E la prepotenza conduce a una 
degenerazione dell’amore, ad abusare degli altri, 
a far soffrire la persona amata.

LITURGIA EUCARISTICA

RITI DI CONCLUSIONE

P.  Il Signore sia con voi. 

A. E con il tuo Spirito. 

P.  Dio, che nella risurrezione del suo Figlio 
unigenito ci ha donato la grazia della re-
denzione e ha fatto di noi i suoi figli, vi dia 
la gioia della sua benedizione. 

A. Amen. 

P. Il Redentore, che ci ha donato la  libertà 
senza fine, vi renda partecipi dell’eredità 
eterna. 

A. Amen. 

P. E voi, che per la fede siete risorti in Cristo 
siete risorti nel Battesimo possiate cresce-
re in santità di vita per incontrarlo un gior-
no nella patria del cielo. 

A. Amen. 

P. E la benedizione di Dio Onnipotente, Pa-
dre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su 
di voi, e con voi rimanga sempre. 

A. Amen. 

P. Andate e portate a tutti la gioia del Signore 
risorto.  

A. Rendiamo grazie a Dio. 
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